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Comune di Modena




Consiglio comunale

Gruppo Consiliare Forza Italia
PROTOCOLLO GENERALE n° 10828 del 18/01/2021
(P.E.C.)
Modena, 18/01/2021
Al Sindaco di Modena

Al Presidente del Consiglio Comunale

All’Assessore competente
INTERROGAZIONE 
A RISPOSTA SCRITTA
Oggetto: SCUOLE CITTA’ DI MODENA - STATO DELLA DISTRIBUZIONE DEI BANCHI A ROTELLE E SMALTIMENTO/RECUPERO BANCHI SOSTITUITI
Premesso che:
- per contrastare il diffondersi del contagio del virus Sars Covid-19, uno dei provvedimenti di certo più “originali” dell’Esecutivo nazionale, a firma del Ministro dell’Istruzione Lucia Azzolina, è consistito nell’acquisto e distribuzione dei cd. “banchi a rotelle”, che sono andati gradualmente a sostituire i banchi standard in uso alle scuole italiane;
- come noto, tale provvedimento, oltre a scatenare un forte dibattito in tutte le sedi interessate circa la reale utilità della dotazione, è stato investito da forti critiche in merito alla gestione dell’approvvigionamento di tali banchi, nonché per il loro costo e la loro difficoltosa e lenta distribuzione sull’intero territorio nazionale;
considerato che
- ancora nelle scorse settimane, era possibile vedere nei cortili di alcuni plessi scolastici della Città di Modena (a titolo meramente esemplificativo Istituto Fermo Corni – area cortiliva insistente su Viale Jacopo Barozzi), decide e decine dei banchi in ferro e legno precedentemente in donazione e ora sostituiti dalla nuova generazione “a rotelle”; 

- lo stato di conservazione di tali banchi, dopo settimane di esposizione agli agenti atmosferici, difficilmente lasciava presagire in un recupero e in un nuovo impiego degli stessi in realtà diverse da quella scolastica;
s’interroga l’Amministrazione comunale per sapere: 
- a quanto ammonti il numero dei cd ‘banchi a rotelle’ meglio definiti in premessa ordinati per le scuole della città di Modena;
- quale sia ad oggi lo stato di distribuzione di tali “banchi a rotelle” nelle scuole della Città di Modena e quali scuole ne siano ancora prive, anche solo parzialmente;
- quanti siano i banchi tradizionali non più utilizzati e avviati a dismissione;
- se vi sia, e in caso affermativo quale sia, un piano per il recupero e riutilizzo dei banchi in ferro e legno precedentemente in donazione e ora sostituiti;
- in caso non esista il piano di recupero/riutilizzo de quo, in che modo i banchi sostituiti vengano smaltiti.
Grazie. 
Piergiulio Giacobazzi
Si richiede risposta anche in forma scritta e si autorizza la diffusione a mezzo stampa
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